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Oggi si riuniscono; in sessione straordinaria, i deputati del popolo 
In discussione la possibilità di dar vita ad una nuova Unione 
Gorbaciov, la Russia di Eltsin e il Movimento democratico alleati 
contro i conservatori che potrebbero puntare sui nazionalismi 

L'Urss nelle mani del Congresso 
Destra e sinistra quasi pari 
Decisivi i voti fluttuanti 
Il Congresso dei deputati del popolo che si riunisce og
gi ha un compito storico: dall'esito di questa sessione 
dipende se esisterà e come una Unione rinnovata. Mi-
khail Gorbaciov, la Russia, il Movimento democratico 
di Shevardandze sono alleati in una battaglia che po
trebbe incontrare l'ostruzionismo della destra. Gli 
equilibri dello scorso Congresso erano leggermente a 
loro favore. Decisivo il voto dei fluttuanti. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUMLINI 

• f i MOSCA. La sessione del 
Congresso dei deputati del po
polo dell'Urss, che si apre oggi 
in riunione straordinaria, ha di 
fronte a se un compito storico 
decisivo. Dall'esito dello scon
tro politico, che si svolgerà nel 
teatro del palazzo dei Congres
si al Cremlino, dipende infatti 
se vi sarà e quali caratteristiche 
avrà l'Unione di Repubbliche 
sovrane e Ubere cui, con enor
me senso della responsabilità 
'.lorica, Mikhail Gorbaciov ha 
lavorato sino, letteralmente, a 
poco ore fu. 

Il terremoto politico causato 
dagli avvenimenti delle ultime 
due settimane fa si che lo sce
nario in cui si apre questo V 
Congresso veda una profonda 
redistribuzione dei ruoli fra gli 
attori del post perestrojka. 

Il mutamento pio significati
vo riguarda le forze democrati
che russe. Decapitati i vertici 
militari dello Stato, che le forze 
reazionarie avevano occupato 
dal dicembre scorso, spazzato 
via il governo di Valentin Pav-' 
lov, espressione degli interessi 
degli enormi apparati della 
struttura ccntralistica dell'Urss, 
Boris Eltsin e la sua squadra 
hanno posto fine alla polemi
ca sul centro. Si sono trasfor
mati nei più strenui sostenitori 
della ricostituzione dell'Unio
ne, sia pur con caratteristiche 
profondamente diverse da 
quelle del passato. Non a caso 
la prima preoccupazione della 
squadra di Eltsin. dopo il ritor
no di Gorbaciov, è stata quella 
di nominare persone affidabili 
nei posti chiave del ministero 
della Difesa, del Kgb. degli In
terni. Non a caso si è cercato di 
evitare un vuoto di potere co
stituendo subito il comitato 
temporaneo per la gestione 
operativa dell'economia. Si 
tratta di mosse che potevano 
essere interpretate, e lo sono 
state, in particolare dal presi

dente dell'Ucraina Leonìd 
Kravcjuk, come minaccia di un 
neo imperialismo russo. Tutta
via la rapida soluzione del pro
blema baltico contraddice 
questa interpretazione e. d'al
tra parte, bisogna immaginarsi 
quale sarebbe stato lo scena
rio se i russi avessero scelto la 
strada del disimpegno dagli or
gani unitari. Nella scelta di non 
lasciare andare a rotoli gli or
gani dell'Unione, anche, come 
nel caso del Soviet supremo 
dell'Urss, quando si trattava di 
organi fortemente inquinati, la 
squadra russa ha avuto alleati, 
con diverso ruolo, sia Mikhail 
Gorbaciov che gli esponenti 
del Movimento democratico 
delle riforme. 

Non si tratta di uno schiera
mento [ormatosi nelle ultime 
ore. Esso ha radici nel proces
so avviato il 23 aprile scorso a 
Novo Ogoriovo che, in estrema 
òintesi, Implicava l'impegno di 
Gorbaciov per «una riforma ra
dicale dell'economia» in cam
bio dell'impegno delle nove 
repubbliche a firmare il Tratta
to. Non tutte le nove repubbli
che, però, hanno aderito a 
quel programma con la stessa 
convinzione. Non lo ha fatto 
l'Ucraina, ma su questo punto 
torneremo più sotto. Sullo stes
so terreno si è mosso dalla sua 
nascita il Movimento di Shc-
vardnadze. L'ex ministro degli 
Esteri, insieme agli altri espo
nenti del Movimento, il sinda
co di Leningrado Anatolyi 
Sobcjak, il sindaco di Mosca 
Gavriil Popov, sono partiti da 
un principio semplice: la ne
cessità dell'unione delle forze 
democratiche su una base 
pansovietica, «poiché solo 
un'unico spazio economico 
democratico può garantire il 
processo di destrutturazione 
dello Stato totalitario e le rifor
me». Il colpo di Stato ha colto il 

Movimento in una fase em
brionale, costringendolo ad 
accelerare il suo ingresso in 
campo come soggetto politico 
indipendente. 

Il Congresso dunque si apre 
con un programma chiaro del
lo schieramento riformatore: 
andare alla creazione di strut
ture interepubblicane che ga
rantiscano il periodo di transi
zione verso la Nuova Unione. 
Resta da spiegare perche pro
prio dagli uomini del Movi
mento per le riforme sia venu
to il rifiuto ad entrare nel Con
siglio del presidente. Il fatto è 
che proprio Aleksandr Jakov-
lev, Eduard Shevardnadze, 
Anatolyi Sobciak e Gavriil Po
pov, con le loro storie politi
che, rappresentano un punto 
di riferimento non nstretto nel
l'ambito angusto delle vicende 
delle repubbliche. Mikhail 
Gorbaciov, lo indica la sua di
chiarazione di ieri: «Non mi di
metto ora perché sarebbe im
morale», intende andare sino 
in fondo nella sua funzione di 
guida della transizione. 

Le forze della conservazione 
si presentano al Congresso for
temente scompaginate dalla 
sconfitta subita. Esse hanno 
tuttavìa al loro arco due frecce 
avvelenate. La prima è fare 
perno sull'indipendentismo. È 
l'arma usata dal presidente 
ucraino Leonld- Kravcjuk in 
questi giorni. L'Ucraina ha, in
fatti, assunto un ruolo forte
mente ambiguo nelle due 
scorse settimane: non si è dis
sociata dal golpe, ha accen
tuato la polemica con la Rus
sia In una politica in cui sono 
confluite le forze maggioritarie 
degli ex comunisti e dei demo
cratici indipendentisti. Solo ieri 
vi è stata una presa di distanze 
di questi ultimi, per altro mino
ritari, da Kravcjuk. La carta na
zionale potrebbe essere gioca
ta, in questa occasione, anche 
dalle repubbliche asiatiche e 
dall'Azcrbajdgian. 11 Kazaki
stan di Nursultan Nazarbajev, 
invece, che ha decisamente 
imboccato la via della riforma 
economica, e schierato con la 
Russia. L'altra freccia all'arco 
dei conservatori è il loro potere 
ostruzionistico. Le battaglie 
procedurali e la definizione 
dei poteri di questo Congresso 
potrebbero impegnare l'as
semblea in discussioni senza 

fine capaci di svuotare la por
tata delle decisioni e favorire il 
processo di disgregazione. 

Di qui l'allarme che concor
demente hanno gettato la tele
visione sovietica, ormai diretta 
dal democratico Egor Jakovlev 
e dal consiglio del Movimento 
per le riforme. I rapporti di for
za numerici, al Congresso, a 
giudicare dalle votazioni della 
scorsa sessione, sono legger
mente favorevoli alla destra, 
negli schieramenti di base, l'e
quilibrio può essere però signi
ficativamente modificato dai 
voti fluttuanti costituiti dal cen
tro e dagli incerti. Alla IV ses
sione del Congresso dei depu
tati, nel dicembre del 1990, il 
gruppo organizzato più forte 
era quello di «Soiuz», che si 
colloca alla estrema destra: 
750 persone circa. Il calcolo 
più affidabile sullo schiera
mento decisamente a sinistra 
lo dà la votazione in cui fu boc
ciata la candidatura di Ghen-
nadi Janaev a vicepresidente. 1 
voti contrari, che fecero man
care il quorum dei due terzi, 
furono allora 583. La media 
delle presenze non raggiunge
va, allora, i 1800 deputati 
(1785) nella votazione su Ja
naev. Vi e dunque un'area di 
circa 452 persone dall'atteg
giamento incerto. Fra queste 
sono coloro che votavano, al
lora, secondo l'indicazione del 
presidium. Un presldlum che 
esprimeva una fen-ea alleanza 
fra Mikhail Gorbaciov e Anato
lyi Lukjanov. Si tratta di vedere, 
ora, come si redistribuirà quel
lo che era lo schieramento di 
centro-destra. 

Concepito, nella sua struttu
ra elefantica, dalla mente mac
chinosa di Anatolyi Lukjanov, 
il Congresso, nonostante la po
ca funzionalità democratica, e 
riuscito, in alcuni momenti, ad 
assolvere ad una funzione de
mocratica. Lo fece, ad esem
pio, quando abolì il ruolo gui
da del Pcus. Si tratta di vedere 
se, in questa occasione, forte
mente indebolita la figura di 
Gorbaciov, in una assemblea 
disordinata, le forze che pun
tano all'anarchia non abbiano 
la meglio. La garanzia dovreb
be essere nell'accordo rag
giunto fra Gorbaciov e i rap
presentanti di 11 repubbliche 
raggiunto ieri in una riunione 
fiume al Cremlino. 

Chi sono, da dove vengono 
i 2250 deputati 
chiamati a decidere 
sul futuro del paese 

Gorlaciov durante l'incontro con il primo ministro John Major, in alto due bimbi lituani giocano con un canno
ne Improvvisato in una piazza di Vilnlus 

Wm MOSCA. La sess onc 
slraoidinana del Congi ssso 
dei deputati del popolo del
l'Urss che si riunisce oggi e la 
quinti dalla nascita de' M l u 
paria nenlo sovietico, e ero 
nel rrarzo 1989 e riunitos per 
la pnina volta nel maggio i lei lo 
stesso anno. Nella sua compo
sizione originaria era costiuito 
da 2250 deputati. 749 'letti 
provenivano dalle cirrosa zio-
ni teiritoriali, 750 dallo circo
scrizioni nazionali, 750 crino i 
deputati eletti all'interno • Ielle 
organizzazioni sociali, 100 di 
questi ultimi appartenevano al 
Pcus. Deputati comunist en
trarono a far parte del si.per-
parlamento anche attraverso 
l'elezione a suffragio universa
le e attraverso la designa} ione 
da parte di altre organizza ' ioni 
sociali (sindacato, movimento 
delle donne, etc.). Gli ori-mta-
menli politici espressi dal Con
gresso nella sua breve Mona 
sono stati estremamente luidi 
e sono complicati dalla < om-
posi:ione nazionale delle de
legai ioni repubblicane. <>J IV 
congresso dei deputati, n i di

cembre del 1990, disertarono i 
lavori le delegazioni delle tre 
repubbliche del Baltico, della 
Moldova. dell'Aimenia (190 
persone). In qujsta sessione 
altre delegazioni nazionali po
trebbero deciden' di abbando
nare i lavori. La delegazione 
più numerosa 6 quella russa 
(1026 deputati al momento 
dell'elezione); seguono 258 
ucraini e 94 bielorussi, sono 87 
gli uzbeki, 53 i tazaki. 60 gli 
azeibajdgiani. L'indicazione 
della nazionalità non è però 
necessariamente indicativa di 
un comportamei ito compatto. 
Oltre alla differer ziazione poli
tica si deve tener conto del fat
to che in alcune repubbliche, 
come il Kazakhs'an, i russi co
stituiscono il gru| 'DO nazionale 
più numeroso (' 1 per cento). 
Gli oietti russi i i Kazakistan 
rappresentano, dunque, in li
nea di massima, gli interessi di 
quella comunità in quella re
pubblica. Interessi che non ne
cessariamente ce incidono con 
quelli dei russi della Russia, 
anche se sono un forte ele
mento di coesione per il per
manere dell'Umane. 

Dagli Usa quasi un coro: «Forza Gortaciov» 
Bush spera che riesca a tenere unita l'Urss 
Dagli Usa è quasi un coro di «Forza Gorbaciov!», a 
cominciare dai più stretti consiglieri di Bush. Perché 
di Eltsin «non sappiamo abbastanza, se il suo cari
sma sarà usato per il bene o il male», dicono. Spera
no proprio che riesca a tenere in qualche modo in
sieme l'Urss. Perché «ci sono ovvi vantaggi nel pre
servare un centro, mentre ci sono un sacco di com
plicazioni se cercano di separarsi», dice Scowcroft. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBBRO 

• • NEW YORK. Di Gorbaciov 
dicono che 6 un «leader matu
ro», «seno», che ha dimostrato 
di saper lavorare con l'Occi
dente e per la riforma. Eltsin 
l'hanno definito, volta per vol
ta, «spericolalo» (swashbuck-
ling), «senza scrupoli» (wth-
less), «demagogo», «pnvo di 
capacità manageriali», «imma
turo» (not ready). «Non credo 
che (di Eltsin) ne sappiamo 
abbastanza, se i suoi istinti 
possenti, carismatici, saranno 
usati per il bene o per il male», 
dice.al «Washington Post» uno 
deUitfrjtrelti collaboratori di 

jsKennobunkport. Sulla 
él commentare in dirci-

la TIntervista di ieri di Gorba-
ciovv un'autorevole sovietolo-
gocome JenyjHiUghs. fa addi
rittura unÉMWllftfr'ra Eltsin e 
Hitler, O S t r U t ^ ' a peggiore 
dollnotaSSflvpossibili sareb
be una Russia con Eltsin alla 

testa, alleata con le Repubbli
che islamiche, delusa dall'Oc
cidente, col dente avvelenato 
come i tedeschi nel primo do
poguerra», in cui la rabbia dei 
russi profughi dalle repubbli
che indipendenti si mescola a 
quella dei mussulmani. 

Il braccio destro di Bush, 
Scowcroft, quando l'inviato 
della Cnn a Kcnncbunkport, 
Bicrbauer, gli chiede di dire la 
sua su questi «dubbi supremi» 
su Elisili risponde «Direi che 
sono d'accordo con alcune 
(di queste definizioni), non 
con altre. Ma sapete, non direi 
che tutti hanno la stessa opi
nione su Eltsin perchó si tratta 
di una di quelle personalità ca
rismatiche fuori dall'ordinario 
che hanno enorme potere e in
fluenza, e a questo punto non 
e chiaro a quale fine...Di certo 
c o solo che ha salvato l'Urss in 
questi ultimi 10 giorni-. E non 

c'6 dubbio che nel dire questo 
Scowcroft parla anche per Bu
sh. «Su questi temi ho (atto pe
santemente affidamento su 
quei che m! dice il generale 
Scowcroft», conlerma il Presi
dente. 

Chiaramente li preoccupa la 
prospettiva che Eltsin possa fa
re a meno di Gorbaciov. An
che se non pensano ovvia
mente che Gorbaciov possa fa
re a meno di Eltsin. Uno dei 
più autorevoli esponenti de
mocratici, il presidente della 
commissione forze armate del 
Senato Sam Nunn, è tornato 
da Mosca convinto che «certa
mente Gorbaciov non ha più il 
potere che aveva una settima
na fa», che è «il junior partner, 
non più il senior partner», ma 
condivide l'opinione della Ca
sa Bianca che «sia Eltsin che 
Gorbaciov hanno bisogno l'u
no dell'altro e le repubbliche 
hanno bisogno di una forma di 
centro, che si tratti di Gorba
ciov o di qualcun altro». «Devo
no continuare ad avere una 
cooperazione economica, al
trimenti anche Eltsin vedrà de
clinare il proprio ptere. perché 
la sua repubblica diventerà 
una nave che affonda econo
micamente» li avverte Anche 
Scowcroft ammette che «Gor
baciov ha perso mollo della 
•sua base di potere e molto po
tere e passato a Eltsin». Lo giu-
stidca col fatto che «quando 

era tornato non si era reso 
conto di quel che era successo 
nei tre giorni in cui era rimasto 
isolato» e osserva che «ora sta 
recuperando». Ma, pur insi
stendo che «non si può affatto 
considerare Gorbaciov fuori 
gioco», ammette che «resta tut
to da dimostrare se riuscirà a 
riprendere, a mostrare una lea
dership tale da mobilitare la 
gente dì nuovo a sostegno del 
centro». 

Il consigliere per la sicurez
za nazionale di Bush, noto per 
odiare e schivare le domande 
«ipotetiche», dice che avrebbe
ro avvertito Gorbaciov se lo 
spionaggio Usa avesse avuio 
clementi concreti per prevede
re il golpe. Nessuno fa mistero 
che e proprio per aiutarlo che 
Washington ha sinora rinviato 
il nconoscimcnto dell'indipen
denza dei Paesi Baltici, benché 
sia una scelta assolutamente 
ovvia per gli Usa che non ne 
avevano mai riconosciuta l'an
nessione all'Urss da parte di 
Stalin. Aspettavano che prima 
fosse Gorbaciov a conceder
gliela. «Statemi a sentire, gior
no più, giorno meno il tempo 
non e cosi importante», aveva 
dichiarato lo slesso Bush saba
to. Ora che praticamente Gor
baciov già nell'intervista di ieri 
alla Cnn, ha dato il via libera, 
non ci sono più ostacoli. Po
trebbe venire oggi stesso. 

Ma non è solo questa la ra

gione per cui Bush prende 
tempo. Quel che è successo in 
questi pochi giorni sconvolge 
completamente le regole del 
gio: o di quasi mezzo secolo di 
politica estera anche per gli 
Sta i Uniti. Interrogativi imme
diati a parte la grande questio
ne su cui si è già avviato il di
battito è il ruolo degli Usa co
me unica super-potenza su-
pei.slite in un mondo che fino
ra ruotava intmo alla coesi
stenza di due superpotenze. 
Tra le domande c'è quella del 
contro chi gli Usa devono ora 
armarsi militarmente ed ideo
logicamente. E sulle spese del 
Pentagono hanno già comin
ciato a litigare i democratici e 
Ch ,'iiey, con Bush che più pru
dentemente si limila ad affer
mate che «è troppo presto per 
tra'ie conclusioni». 

K >rse più ancora che l'evo
luzione in Urss comincia a 
prooccuparli il venire meno di 
giustificazioni per avere un 
pi( ile armato in Europa «È già 
un |K>' di tempo che discuteva
mo di come gestire il disfarsi di 
istituzioni della guerra fredda 
tip:> la Nato senza chiuderci 
luoi dall'Europa. Era già ab-
I .amanza dura e-ol collasso del 
Fa lo di Varsavia, diventa mol-
*o più dura ora», confessa al 
«N'"w York Times» uno dei co-
atx iratori di Bush. L'altra inco-
^n la, sinora inconfessabile, e' 
ovviamente il Giappone. 

Major a Mosca incontra i leader 
«L'Occidente vi appoggia» 
Gorbaciov, Eltsin, il premier russo Sylaev e i primi 
ministri di Estonia, Lettonia e Lituania. In meno di 
nove ore il premier britannico John Major ha fatto il 
check-up all'Urss alla vigilia di una decisiva seduta 
del Congresso del popolo. Confermato l'impegno 
dell'Occidente per sostenere il passaggio all'econo
mia di mercato. Appoggio all'indipendenza delle 
tre repubbliche baltiche. 

M i MOSCA. Gorbaciov e Eltsin 
hanno incontrato separata
mente il primo ministro britan
nico John Major giunto a Mo
sca per una breve visita di lavo
ro. Sceso all'aeroporto Vnuko-
vo 2 della capitale sovietica, 
Major si è diretto immediata
mente al Cremlino per il collo
quio con Gorbaciov. Più tardi 
Major ha incontrato, per la pri
ma volta, Eltsin e, subito dopo i 
primi ministri di Estonia, Letto
nia e Lituania. Durante la visita 
di marzo in Urss, il premier bri
tannico non aveva incontrato il 
leader russo adducendo come 
motivo la -mancanza di tem
po», una giustificazione vivace
mente criticata dalla stampa e 
dall'opposizione britannica. In 
aeroporto. Major e stato accol
to da una delegazione com
prendente il pnmo ministro 
russo Sylaev al quale ha detto: 
«abbiamo seguito con enorme 

emozione i fatti degli ultimi 
giorni e siamo felici che le for
ze riformiste abbiano avuto il 
sopravvento». Con Gorbaciov, 
Major ha discusso non solo de
gli aiuti occidentali alla disa
strata economia sovietica ma 
dei progetti del leader sovieti
co in ordine al futuro assetto 
dell'Unione e alla riforme eco
nomiche e del problema deli
catissimo del futuro dell'appa
rato militare e dell'arsenale 
nucleare sovietici. Una fonte 
britannica ha spiegato: «Nel
l'attuale stato di crisi e con tut
to quel discutere di riforme po
litiche e di ristrutturazione dei 
rapporti fra centro e repubbli
che, ci preoccupa la possibilità 
che il gran parlare di strutture 
politiche porti a un accantona
mento o a un congelamento 
del processo di riforma. La 
fonte ha anche sottolineato 
che, riservando agli incontri 

con Gorbaciov e Elisili lo stes
so tempo di un'ora e quindici 
minuti ciascuno, si f volu'o as
siemare parità fra i due: «( 'Wia-
mente sono importami ambe
due perche la questioni che 
vera nenie ci interessa e data 
dal rapporto fra il centre e la 
repubblica più importarne». A 
parto, il ministro degli 'steri 
britannico Hurd ha in apenda 
un incontro con il nuovo :apo 
della diplomazia soviotic i Bo
ris Pankin. Nel colloquk con 
Major, il pnmo con un li ader 
occidentale dopo il fallite gol
pe, Gorbaciov ha nlen o di 
aver avuto «incontri molti pro
ficui» con i capi delle icpi bbli 
che sul progetto di trattai- > del
l'Unione ed ha preannur c'ato 
una dichiarazione per o |gi. Il 
presidente sovietico, stando a 
una tonte britannica, ha < ne he 
detto di prevedere un : uovo 
assetto delle lorze amal i ba
sato su un accordo con e re
pubbliche. Gorbaciov si -iferi-
va evidentemente a quan lo di
chiarato in precedenze dal 
nuovo ministro della i tifosa 
Shajoshnikov secondo :ui il 
Cremlino potrebbe c ieac un 
apparato militare snello 'lasa-
to su volontari che opere ebbe 
in collegamento con le guar
die nazionali delle rcp ibbli-
che 11 presidente ha flarintito 
,i Vajor che l'Ur..s risp?ttcra 
tutti gli impegni interna/ onali 
(una dichiarazione che fonti 

britanniche hanno definito 
«molto rassicurante») mentre 
in riferimento al economia ha 
sottolineato la necessità di 
mantenere alme io alcuni ele
menti «unificarli» particolar
mente in campo monetario. 
«Ormai è ora che l'occidente ci 
aiuti», ha detto Gorbaciov all'o
spite bnlannico I due hanno 
infine concorda o sul fatto che 
il fallimento del golpe potreb
be essere attribuito almeno in 
parte alle nfonne avviate da 
Gorbaciov. «Sema la perestroj
ka - ha convenuto Major -
probabilmente non avremmo 
avuto questo tipo di reazione 
al colpo di stato». La missione 
di Maior consiste anche nel 
cercare di convincere i sovieti
ci che per necstruire la loro 
economia devono contare me
no su iniezioni di denaro occi
dentale e più si i loro sforzi in-
lesi a sfruttare <• immense ri
sorse naturali d >1 paese L'Oc
cidente ha detto Major ai so
vietici è disposto ad offrire tutta 
l'assistenza necessaria in que
sto senso. 

Incontrando i primi ministn 
delle tre repubulichc baltiche 
Major ha detto ci -brindare alla 
loro indipendenza». I suoi in
terlocutori lo hanno informato 
di avere in progetto la creazio
ne di valute autonome e di 
preferire trattati bilaterali con il 
Cremlino piuttosto che una 
unione economica 


